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Immediata risposta da tutto il Paese 
Appena radio e TV hanno diffuso la notizia a centinaia di migliaia i lavoratori e i cittadini hanno riempito le piazze - Bloccate le fabbriche, chiusi i negozi, ferme iuiic le attività 
Il cordoglio e ia condanna espressi nelle assemblee elettive locali - Anche oggi indetti scioperi e manifestazioni: a Koma l'appuntamento è alle ore 17,30 in piazza San Giovanni 

Oltre centomile) in piazza del Duomo a Milano, qua
rantamila in piazza San Carlo a Torino, trentamila in 
piazza Maggiore a Bologna; imponenti manifesta
zioni unitario a Roma, Napoli, Bologna, Genova, 
Tirenze, Palermo, Bari: questi alcuni dati che danno 
l'idea della eccezionale risposta del Paese al cri
mine che è stato perpetrato dalle Brigate rosse. 

A Milano in pochi minuti 
gremita piazza del Duomo 

Un corteo silenzioso 
per le vie di Bari 

MILANO - Por molti n -i ò 
stato facile raggiungere |>M/. 
/.i del Duomo. dove oltre KK) 
mila perone, più di qua l'è 
l'avevano affollati il t i f i 
co IH marzo, hanno ma ni ta
stato ieri rontio il terrori
smo. 

Poco prima delle Iti la pi, , ' 
7n v\;i già colma, avevano 
se inpe rato tutte lo fahbriciic, 
grandi e pie cole-: i negozi ;iv • 
\ ano abbassato le s.tracina-
se ho Quando nella piazza è 
giunto il corteo della D ' \ 
punteggiato di bandieie bini 
che. la folla lia fatto spazio 
facendo munsero il ( ortt o 
sotto il palco dove a \evano 
proso posto 1 dirigenti poli'i 
ci e sindacali, i rappresenta.i-
ti delle amministrazioni popò 
lari- Manno parlato alla foil t 
il sindaco Tognoli, F r .nno 
Bentivnglio per la CGILCISL-
UIL. Roberto Vitali, presiden
te della Provincia e infioe 
(ìianstelano Frigerio. segreta 
rio provinciale della DC ati 
che a nome del Comitato «in 
tifascista. 

Proprio mentre si tengono 
i discorsi avviene una pruni 
provocazione prontamente le-
spinta: d i una finestra del
l'Arengario qualcuno espone 
uno striscione con la scritta1 

t II terrorismo è nello Staio 
contro le lotte del prole! i 
n a t o » . l'n grup|>o eli operai 
si iinpei-se.-isa dello striscione1 

e lo disti uuge tra gli applau
si della folla. Più tardi, qu.m 
do migliaia di persone sosta 
no ancora nella piazza, nella 
cattedrale il cardinale- Coloni 
Ixt celebra una messa in s'if 
fragio di Moro. Attimi eli ten 
sione si sono a\uti quando un 
corteo de- si è dirette) ver><> 
la i><>rta del Duomo per assi
stere alla messa. In quel 
momento un gruppo di e.strc-
nnsti si è avvicinato maiao 
ciosame'iite cominciando ad 
insultare i de; un cordone di 
la v eira tori si è messo iti nioz.-
zo respingendo la provoca/io
ne degli estremisti: anche" du* 
reparti eli PS si sono porta i 
sullo sp,,tzze> allontanando de
finitivamente i piovocatori. 

A Torino si sono svuotati 
tutti gli stabilimenti FIAT 
TORINO — Ancora una vol
ta. come nel gieirno della 
strage di via Fani, i lavorato
ri senio stati i primi ad in
sorgere in massa contro gli 
assassini. In piazza S. Carlo 
si è svolta una manifestazio
ne unitaria ceni oltre -IO mila 
persone. Alla grande folla, 
che alzava bandiere rosse e 
bianche, hanno parlato San-
loreii70 per il Comitato anti
fascista. dirigenti sintlacali e 
il capogruppo de alle Re
gioni. Tra i primi a giungere 
il corteei partito dalla « por
ta 5 » della Mirafiori. In Ger
mania — elice* un sindacali
sta — quando uccisero il p r j 
siderite degli industriali teele-
sclii per le strade c'erano i 
carri blindati, da noi ci so
no gli operai. K' un segno di 
autentica democrazia. 

K* stato uno sciopero tota
le. senza precedenti non solo 
a Torino ma in tutta la pro-
Alicia. Bloccate tutte le 
FIAT, ferme decine di al tre 
grandi fabbriche metalmec
caniche. paralizzati i cantieri 
edili, gli stabilimenti tessili e 
dell'abbigliamento, quelli pei-
Iigrafici e alimentaristi. Una 
fiumana di lavoratori è usci-

Bandiere a mezz'asta sulle 
navi del porto di Genova 
GENOVA — Possente e uni
taria la risposta dei lavorato-
ri . degli studenti e dei citta
dini di Ge.iova e di tutta la 
Liguria. Dalle fabbriche ge
novesi che sono state parti
colarmente ct»lpite dalla vio
lenza delle Br. i lavoratori 
sono usciti in massa, mentre 
nel porto le navi alla fonda 
hanno alzato la bandiera a 
mezz'asta. Ben presto le 
strade della città >e>no state 
riempite da cortei di dee .'eie 
di migliaia di lav tiratori e di 
c.ttadini provenienti elal!c 
fabbriche dai quartieri per 
confluire in piazza De Ferra
ri. 

A Savona il lavoro è stato 
sospeso allo scalo marittimo. 
all 'Italsidcr. alla Fiat di Va
do. negli stabilimenti di Al-
bissola sino alla zona indu-

FIRENZE — In tutta la To
scana la notizia del ritrova
mento del corno di Moro si 
è sparsa ed è rimbalzata di 
•voce in voce rinnovando lo 
«degno, la rabbia, il dolore 
che la regione intera aveva 
vissuto per 51 giorni. Ieri i 
la\oratori . gli studenti, i cit
tadini. gli uomini e le donne. 
i giovani hanno di nuovo 
risposto all 'attacco stringen
dosi intomo alle istituzioni. 
ai part.ti . ai sindacati, alle 
associazioni, le fabbriche so
no state immediatamente 
precidiate, operai ed impiega
ti hanno sospeso il lavoro e 
si sorto riuniti in as>emb're. 
Quindi, dalle maggiori azien
de toscane, i !ave»ratori sono 
usciti formando lunghi e si
lenziosi cortei che hanno 
attraversato le strade della 
citta. 

La popolazione di Firenze è 
.«cesa subito nelle piazze. La 
prima notizia e stata accolta 
in silenzio, capannelli di gen
te por strada attendevano la 
conferma. Quando è giunta. 
mentre al Nuovo Pienone, al
la Galileo, alle Officine fer
roviarie di Porta a Prato, in 
tutte le fabbriche i! lavoro «i 
fermava, i negozi abbassava-

BARI — Sotto la sede prò 
vinciale della DC ha rese, due 
ore dopo l 'annuncio del ri
trovamento del corpo senza 
vita dell'onorevole Moro: 
molta gente .stazonn fuori il 
portone; pioviggina, molti 
hanno i volti bagnati dalla 
pioggia: arr .vano i dirigenti 
del partito, si fermano un po' 
a parlare con la L'ente, a rac
comandare la calimi, poi sal
gono su. La decisone è di 
partecipare tutti alla manife
stazione unitaria .subito deci
sa nella sede regionale della 
CLSL dai .smelac.it ì per le 
17 no a piazza Luigi di Savola. 

Ieri pomeriggio qualcuno, si 
dice qualche « lattali?.ano ». 
esprimeva porzioni contrarie 
alla manifestazione uni tar ia: 
volevano lare una manifesta
zione tut ta democristiana; 
poi, ha pieval.so la ragione; 
nella .sede provinciale della 
DC chi si muoveva eli più 
oranti 1 giovani" .si proparava
no senza indugio alla mani
festazione unitaria. 

A.la manifestazione c'era
no gli operai di tu t te le fab
briche. giovani, donne, rap
presentanti di tutt i i parti t i . 

ta dalle fabbriche Olivetti del 
Canavese per radunarsi nella 
piazza del municipio di I-
vre-a, cem alla testa il sindaco 
comunista Barisone e l'ex 
presidente della giunta regio
nale. il de Oberto. Inoltre: -10 
mila lavoratori fermi nelle 
fabbriche di Collegllo - Rivo
li. 10 mila in sciopero a Or-
bassano e Beinasco e 10 mila 
nella zona di Settimo. 8 mila 
nella Val di Susa. 

Nel capoluogo il sindaco 
Novelli e il vice sindaco Bor-
gogno hanno portato il cor-
deiglio della città nella sode 
della DC. Frano con laro i 
dirigenti di tutti i partiti 
democratici. La DC torinese 
si era già mobilitata. 

I dirigenti della DC, con il 
sindaco, la Giunta e i consi
glieri comunali hanno depo
sto una corona di alloro alla 
lapiele dedicata alla città me
daglia d'oro della Resistenza, 
accanto al marmo che ricor
da i caduti per la libertà d'I
talia cui si è idealmente uni
to i! iieime eli Aldo Moro. Poi 
il Consiglio comunale ha 
commemorato il presidente 
della DC. 

striale della Valbormida. Un 
corteo si e mosso dalla piaz
za del Comune raggiungendo 
piazza Martiri della Libertà. 
Da qui l'immenso corteo ha 
poi attraversato la città so-
stantlo in silenzio davanti al 
monumento dei caduti. Anche 
a Imperia il lavoro si è fer
mato. i negozi hanno abbas
sato le saracinesche. Una 
manifestazione si è svolta in 
piazza Dante. Manifestazioni 
si sono svolte a Sanremo e 
Ventimiglia. 

Alla Spezia le fabbriche si 
sono fermate. Una grande 
manifestazione unitaria si è 
svolta in piazza Europa. Nel 
corteo silenzioso che ha at
traversato la città erano pre
senti anche i lavoratori della 
polizia. 

A Firenze è risuonata 
la storica campana della libertà 

no le saracinesche e su tutti 
ì palazzi pubblici venivano 
issate le bandiere a mezz'a
sta. Ani he a Firenze il primo 
riferimento è stato il Comu
ne. le sedi dei partiti e quel
le sindacali; la gente si è ra
dunata in piazza della Signo
ria. da dove, alle 18. è parti
to .in silenzioso corteo di 
oltre diecimila persone. La 

t manifestazione, mesta, che 
1 ha attravcr«ato «enza parole 

nò slogan le strade del cen
tro. ha raggiunto il monu
mento ai raduti di piazza 
della Liberta, dove sono state 
deposte le corone di f.ori 
della DC. delle forze politiche 

J della Regione, del Comune e 
I della provincia. I.a «marti-
I nella», la storica campana 
| del Bargello che chiamò a 

raccolta la città per l'insur-
reziu.nc ed è il .«imbolo della 
liberta di Firenze, ha rintoc
cato a lungo. 

Tutte le città toscane han
no risposto con manifesta
zioni e con la convocazione 
straordinaria di consigli co
munali aperti. II Consiglio 
regionale ha sospeso ieri i 
lavori in segno di lutto ed è 
stato riconvocato per oggi in 
seduta straordinaria. 

Raggruppamento in piazza 
Luigi di Savoia, poi un cor
teo .silenzioso sotto la piog
gia; ci si e fermati sotto la 
sede della DC e una delega
zione delle forzo .sindacali e 
politiche è sal.ta a portare 
il cordoglio iman.me ai diri
genti democristiani; il corteo 
ha quindi proseguito fino a 
piazza Prefettura dove si è 
sciolto. -

Il segretar.o regionale del 
PCI Trivelli ha dichiarato: 
ee I terroristi cercano di su
scitare una ondata emotiva, 
ma c'è una forza interna nel
la democrazia, una fiducia di 
fonelo, che elevo es.sere raf
forzata cem l'unità e con tut
to ciò che può servire a gua-
elagnaro la r iduca elei pò no
ie» ital ano allo istituzioni. So
lo cosi riusciremo u supera
re anche questa dui a prova ». 

Manife.stazioni si sono svol
to nel re.-to della regione: a 
Lecce. Tarante». Brindisi. 
Vuoto 'e fitbbriche, sponta
neamente migliaia di perso
ne si sono radunate nelle 
piazze, davanti alle sedi dei 
partiti democratici e dei sin
dacati. 

Corteo imponente a Napoli 
al monumento dello «Scugnizzo» 
NAPOLI — Una grandissima, 
straordinaria manifestazione 
(cresciuta sjmiitancamctile 
dalle fabbriche e da tutta la 
città) ha attraversato ieri 
Napoli, da piazza Matteotti al 
monumento allo Scugnizzo. II 
cortee» ha preso avvio poco 
eiei|>e» le lf» e la testa era già 
lontana quando ancora centi
naia e centinaia di persone 
continuavano ad arr ivare 
per prendere parte alla mani
festazione. Una risposta dav
vero eccezionale. Tutta la cit
tà ha espresso con fermezza 
lo sdegno oer il barbaro e 
crudele assassinio. Piazza 

Matteotti si è riempita, nello 
spazio di pochi minuti, di 
migliaia e migliaia di giovani, 
di donne, eli lavoratori, di 
cittadini che ancora una vol
ta hanno condannato dura
mente la violenza ed il terro
rismo. 

La folla si è aperta quando 
senio appar.se le bandiere 
bianche della DC. Senio state 
accolte in un silenzio rispet
toso. Si è quindi formato il 
corteo punteggiato da ban
diere rosse, da striscioni del
le fabbriche, dei partiti de
mocratici, dei sindacati, di 
tutte le organizzazioni de
mocratiche. 

La protesta di Bologna 
e di tutta l'Emilia-Romagna 
BOLOGNA — Non appena si è 
diffusa la not'zia del barba
ro assassinio oltre 30.000 per
sone sono confluite in piazza 
Maggiore: si è trattato di un 
flusso ininterrotto di citta
dini che è andato via via cre
scendo in attesa della mani
festazione che ha avuto ini
zio alle 17.30. per iniziativa 
congiunta della DC. della Fe
derazione CGILCISL-UIL e 
del comitato unitario per 1* 
ordine democratico e antifa
scista. Nella regione, inoltre. 
alle decine di manifestazioni 

indette unitariamente hanno 
partecipato centinaia di mi
gliaia di persone. A Piacenza 
i partiti democratici si sono 
immediatamente riuniti per 
concordare le modalità che ha 
avuto luogo nel tardo pome
riggio. Manifestazione anche 
a Parma organizzata dalla 
Federazione unitaria. A Mo
dena 25.000 persone hanno ri
sposto all'appello del comitato 
unitario per la difesa dell'or
dine democratico. Imponenti 
maivTcstaz.ioni anche a Reg
gio Emilia e Ravenna. 

Fermate e cortei in decine 
di città del Centro e del Sud 
CATANZARO — Le s t rade e 
le piazze delle città, dei pae
si piccoli e grandi si sono 
riempite di gente non appena 

! si è diffuso l'annuncio del
la terribile notizia. 

L'assemblea generale del
l'Università della Calabria 
(studenti, docenti e non do
centi) riunitasi immediata
mente dopo la notizia del ri
trovamento del cadavere del-
l'on. Moro ha espresso la pro
pria ferma condanna nei con
fronti di coloro che hanno 
perpetrato il vile assassinio. 

PALERMO — Alle 13 gli ope
rai dei Cantieri navali han
no abbandonato gli stabili
menti. 

A Palermo alle ore IH. or
ganizzata dalla Federazione 
sindacale unitaria, con la 
partecipazione di delegazioni 
di tutte le forze politiche de
mocratiche si è svolta una 
grande manifestazione 

• • 

PESCARA — Alle 15.3(1 gli 
operai della SIV e della Ma
gneti Marcili di San Salvo. 
il più grasso coni.-entramen-
to industriale della recione. 
sono usciti dalle fabbriche. 
A Pescara .<ono stati con-

I vocati i consigli comunali e 
I provinciali congiunti per le 
J 19; un corteo ha poi rag-
i giunto piazza Salotto, dove 
• alle 20 hanno parlato e^po-
i nenti del sindacato e delle 

forze politiche democratiche. 
• » • 

! POTENZA — La risposta è 
! stata imponente in tutti i 

centri della regione. Primi ad 
abbandonare il posto di lavo-

j ro gli operai dell'ANIC di 
| Pisticci. insieme ai lavoratori 

delle aziende della Val Ba-
sento. La Federazione CGIL-
CLSL UIL ha indetto un pre
sidio di massa in piazza Ma
rio Pagano a Potenza dove .si 
sono riversati i lavoratori dei 
nuclei industriali. 

• • * 

CAMPOBASSO — Le fabbri
che si sono svuotate non ap
pena appresa la notizia del 
barbaro assassinio. I rappre
sentanti dei partiti democra
tici si sono recati subito nel
la sede regionale della DC 

' per portare la loro solidarie-
, tà. II consiglio regionale si è 

riunito in seduta straordina
ria nella tarda serata . Una 
gros«a manifestazione si è 
«volta a Campobasso indetta 
dai sindacati. 

Unanime condanna 
e fermo impegno unitario 

I compagni Enrico Berlinguer • Gian Carlo Pajetta mentre si recano alla sede della DC i n piazza del Gesù 

Il giorno del dolore nella sede de 
La notizia del ritrovamento di Moro a poca distanza da palazzo Cenci recata a /accaglimi men
tre era in corso la riunione della direzione - Berlinguer reca il cordoglio del PCI - Commosso 
omaggio di dirigenti politici e sindacali - Tensione nella piazza e anche tentativi di provocazione 
ROMA — Adesso, nel palazzo 
DC. è fluito ti logorio degli 
interrogativi, si è sbloccata 
per sempre l'altalena crudele 
dell'angoscia e della fiducia. 
Poco prima delle 14 alla Di
rezione del partito presente 
al completo nel salone al pri
mo piano di palazzo Cenci, 
Zaccagnini ha comunicato tra 
le lacrime l'assassinio del pre
sidente della DC. Parole con
fuse, più mormorate che det
te: al punto che pochi rie
scono ad afferrarle, a ricor
darle con precisione. Quel che 
si capisce è solo che an
che l'ultimo spiraglio si è 
drammaticamente chiuso. 

Sulle scale, bloccato dai cro
nisti, Gaspari dà sfogo a 
un'amarezza che è di tutto il 
gruppo dirigente della DC: 
« Conoscevamo la loro crudel
tà, ma avevamo sempre con
servato un filo di speranza, 
che non arrivassero all'omi
cidio più vile e vergognoso 
mai registrato nella storia po
litica delle democrazie ». Al 
balcone del primo piano, tre 
impiegati stanno spiegando 
le bandiere, tricolore e bian-
ca, a mezz'asta e con un 
grande fiocco nero. Sono le 

14,25. un'ora fa nel salone 
della direzione stara parlati 
do Fanfani. e nell'anticamera 
i cronisti guardavano l'orolo
gio chiedendosi se i crimina
li brigatisti avrebbero man
cato di fare arrivare, in coin
cidenza di una riuione del 
« vertice » de. un nuovo co
municato. o una lettera. In
vece. ali assassini prepara
vano allora la loro macabra 
messinscena. 

E' stata quella l'ora in cui 
una telefonata è arrivata al
la Questura romana, a San 
Vitale, annunciando che una 
macchina con una bomba era 
parcheggiata a centocinquan
ta metri da piazza del Gesù, 
nella stretta stradina che 
prende il nome di via Caela-
ni. Un funzionario di polizia 

ROMA — Immediate prese ] 
di posizione si sono avute da 
parte delle autonomie locali. 
di associazioni e di organizza
zioni democratiche Per I'An-
pi «Associazione naz.onalc par
tigiani d'Italia) « la meticolo
sità militaresca del rapimen
to compiuto con premeditata 
volontà di s trage della scor
ta. la compiacenza sadica dei 
comunicati, la tracotante prò 
sunzione di rappresentare un 
tribunale al di fuori delle leg
gi umane, il preannuncio del
l'assassinio e il ritrovamento 
del corpo di Aldo Moro as
sassinato. ci riconducono alla 
immagine classica dei sevizia
tori delle SS >. L'Anpi ha lan
ciato un appello « per stron
ca re la violenza e gli assur
di assassinii at traverso i qua
li forze oscure mirano a di
struggere la convivenza civi
le» nel nostro Paese» . Dal 
canto »uo la Federazione na

zionale volontari della liber
ta auspica che si risponda 
« al perfido disegno dei cri
minali delle Brigate rosse con 
un'ampia convergenza popò 
lare ». 

La Federazione nazionale 
delia stampa ha e sp re - . i 
l'impegno dei giornalisti ita
liani e a difendere la liber
tà ». Una analoga presa di 
posizione si è avuta aneto 
da p a n e del Consiglio nazio
nale deH'Ord.nc dei giorna
listi. 

La Giunta della Associazio
ne magistrati ha rinnovato 
« l'incondizionato impegno dei 
giudici italiani ». « L'ordine 
democratico — afferma l'As
sociazione — può essere di
feso solo con un serio recu
pero dell'efficienza e della 
credibilità dei diversi appa
rati dello Stato >. 

ha subito avvertito Umberto 
Cavino, addetto stampa di 
Zaccagnini, aggiungendo però 
che nella macchina poteva 
forse esserci anche altro. 
E' stato il primo allarme. 
Alle due meno venti abbiamo 
visto Cavino scendere dal se
condo piano ed entrare nel 
salone della Direzione: un 
minuto, e ne è riuscito se
guito da Beici, direttore del 
"Popolo" e da Guido Bodra-
to. « Allora — racconta più 
tardi Cavino — era solo un 
sospetto, per questo non ho 
nemmeno detto nulla a Zac
cagnini. Ho chiesto solo a 
Bodrato e Beici di aiutarmi 
negli accertamenti ». Si sono 
incrociate le telefonate. Cossi-
ga ha chiamato dal Vimina
le, i funzionari della Digos 
arrivati sul posto hanno da
to una prima conferma. E il 
riconoscimento ufficiale non 
è tardato. 

In pochi minuti, Pasquale 
Mollica, funzionario dell"uffi
cio slampa, ha fatto di corsa 
il tratto tra piazza del Gesù 
e via Caetani. E in un istan
te è tornato per dire che li, 
nel portabagagli della Re
nault, c'era il corpo di Aldo 
Muro. Allora, cinque minuti 
alle due Cavina è entrato 
di nuovo nel salone della Di
rezione, e sottovoce ha comu
nicato il riconoscimento a 
Zaccagnini e Andreotti. La 
conferma del Viminale è se
guita in un intervallo di se
condi. la riunione della Dire
zione è stata sospesa con vo
ce rotta dallo stesso Zacca
gnini. 

Alle due e mezza, infi- ••. 
anche da piazza del Gesù un 
gruppo di dirigenti d.c. deci
de di recarsi sul luogo del ri
trovamento. 

A scendere le scale sono E-
vangelisti. Cabras. D'Arezzo, 
Siqnorello. .Mi accodo a loro. 
nella speranza di riuscire a 
superare con lo sbarramento 

rigidissimo imposto dalla po
lizia all'imboccatura di via 
Caetani sul lato di via delle 
Botteghe Oscure. Bisogna co
munque attraversare una 
grande folla, e poi fare i con
ti con due cordoni di poliziot
ti. Il primo ci lascia passare. 
ma il secondo si richiude alle 
spalle di Evangelisti. Anche 
gli altri dirigenti democristia
ni restano tagliali fuori, poi 
mentre si aspetta che arrivi 
un € nulla osta » dallo stesso 
Cossiga, che è lì, cinquanta 
metri più avanti, vediamo E-
vangelisti tornare sui suoi pas
si. Gli vado incontro, e prima 
ancora che lo interroghi, dice, 
bianco in faccia: e E' lui, è 
lui senza un'ombra di dub
bio >. 

E' con questa assoluta, ter
ribile certezza che il gruppet
to torna a piazza del Gesù, 
che intanto si è riempita di 
folla. Gente composta, addolo
rata sinceramente. Fa repul
sione vedere qui in mezzo, tra 
queste facce sgomente, certi 
figuri che tra saluti romani e 
scene di isteria urlano come 
forsennati < A morte, a mor
te*, «A morte i rossi ». So
no gli stessi che tra poco ac
coglieranno con fischi, e calci 
e pugni sulla carrozzeria, l'au
to die si allontana dal por
tone con a bordo Emilio Co
lombo. ripetendo poi la sce
na rf»i una delegazione di di
rigenti sindacali. Il tentativo, 
insomma, è di ap]>rof;ttare 
del momento per un gioco 
torbido e ignobile. 

Sopra, Zaccagnini comporr 
alle tre nella sala stampa de1 

primo piano di Palazzo Ccn.-i 
per leggere davanti alle tHe 
camere una breve e dramma
tica dich'mraz'ione. Lo fa con 
uno sforzo evidente, poi senza 
aggiungere una pnrola. si in
fila l'impermeabile chiaro e 
sorreggendosi a Pìsanu. il ca-
pr> della r.;:a segreteria r>o/?-
tica. scende le scale per rag
giungere la Camera dei de

putati. Tra pochi minuti, alle 
tre e mezzo, è prevista la co
municazione ufficiale del go
verno. E mentre la sede de
mocristiana si è svuotata del
la maggior parte dei dirigenti 
cominciano ad arrivare dele
gazioni e visite di solidarietà. 
Il primo a varcare il portone 
è il sindaco di Roma, Argon. 
accompagnato dagli assessori 
Arata e Alessandro: « Non ho 
parole — dice a chi lo acco
glie — piango come tutta la 
città. Non si credeva che l'in
famia potesse arrivare a tan
to. lo dico alla DC a nome di 
tutti i romani ». 

Quando arriva la delegazio
ne dei sindacati. Lama, Ma
cario. Benvenuto, Camiti, Ma-
rianetti. Ravenna, i dirigenti 
democristiani sono ormai tor
nati a piaz-za del Gesù. Anzi, 
la delegazione si è già riunita 
con il Presidente del Consi
glio. e i responsabili dell'or
ganizzazione del partito hanno 
stilato una breve nota desti
nata a tutte le sezioni demo
cristiane: è un documento che 
invila a tenere aperte le sedi, 
a promuovere « manifestazio
ni silenziose dinanzi ai mo
numenti ai caduti per la pa

trio e lo Uberto in nardo di 
Alilo Moro ». a richiedete di 
nrtienza la coni ovazione di 
tutte le assemblei' elettive. 

Poi ori irono i leader p ih 
tiri. Il conchiglia lierlinnu r 
enti Pajetta e Ch'urolito:"-' 
sale da Zarcaqnini co>t (pai'e 
si intrattii-iie nie~:'ora Al
l'uscita dice: « Abbiamo M'> 
mito doverono, e lo abb-tnrn 
fatto con .SCHMI di profmrl'i 
emozione, portare l'espi e*.*,' > 
ne del nos'ro dolnc. del ro
stro cordoglio e della no,ini 
solidarietà all'oli. 7.aeeag>f li 
v agli altri dirigenti delia DC 
e a tutto il partito -. 

Dalla piazza si muore ~m 
corteo di rane migliaia 'li 
persone die raggiunge la i >-
einissima via Caetani per de 
]>iirrc una corona di fiori .sul 
luogo in cui è stata ritrai a-
la lo macchina col eadue.e 
di Moro. Quindi dirigenti e 
militanti della DC entrano 
nella Chiesa del Gesù per .HI 
servizio religioso. 1 giovani 
promuovono una veglia, di 
nanzi alla sede del porti', ». 
e-/»c .si protrarrà per tutta la 
notte. 

Antonio Caprarica 

II cordoglio del PCI 
in un messaggio a Zaccagnini 

Al segretario peilitico della 
DC on. Benigno Zaccagnini i 
eompagni Luigi Longo e En-
nce» Bcrhimicr hanno ceisi 
teleiiraLito: « Caro Zaccagni
ni. in questo momento tragi
co per te. e per i tuoi più 
stretti collaboratori, per il 
ino partito, per tutti i citta
dini democratici e per l'in
tero paese, aeragli i senti
menti del nostro dolore e 
della nostra solidarietà uma
na e pol'tica. 

Scila dura liattoglia di og 
gi. come già nella lotta anti

fascista e nella Rcsis-tcnza. 
siamo certi che, con tutti gli 
altri democratici antifascisti. 
loderemo insieme, fianco a 
fianco, per difendere e appli
care la legge sacra e giusta 
della nostra Repubblica costi 
tuzionale e democratica. Cre-
damo che soprattutto queto 
M debba compiere per ono
rare la memoria e l'eredità 
di Aldo Moro a cui oagi va il 
nostro estremo saluto insic-
mr a quello di tutti t comuni
sti dalia-li. L-uci I»ngo ed 
Enrico Bcrhngu» r ». 

La famiglia: «Chiediamo solo silenzio» 
La moglie e i figli di Moro rifiutano manifestazioni pubbliche e lutto nazionale — L'ultimo 
saluto all'obitorio — Folla (lavanti alla casa e a via Fani — Visite di Fanfani e Saragat 

Davanti a ca<=a Moro, in via 
di Feirte Trionfale pochi mi
nuti detpo che la tragica no
tizia ha cominciato a diffon
dersi. u.ia piccola folla silen
ziosa che via via si alterne
rà e si ingrosserà; cir.epre-
s e macchine foto^raf.t he. 
tanti ciornalisti tenuti a ta i -
quanta metri di di.-tanza. se
condo le r i tent i rìi^po-iziorìi: 
il traffico locale che scorre a 
flusso alternato, filtrato ai 
po-ti di bloeco: carabinieri. 
guardie d. PS. vinili urbani. 

Ne immagini ne parole fil 
tr.ti.o dall 'appartamento in cui 
la mocl.e e ì fidi del leader 
assassinato vivono i primi mi
nuti. le prime ore della cer
tezza dt Ila stia fine. K' dal 
pas-aii^io \t!<xe eli alcune 
automobili che si nca \ ano le 
notizie, puntigliosamente sc
enate da qualcuno con il cro
nometro in mano. 

Alle 16 07 partono in fretta 
t re auto: si intravede il volto 
impietrito di Kleonora Moro. 
stretta tra i figli Agnese e 
Giovanni mentre Maria Fida 
è accanto all 'autista. Alle 
16.20 raggiungono l'istituto di 
medicina legale, dove da un' 
ora è composto il corpo del-
l'on. Moro. Chi riesce a en
trare con loro racconta così 
l'ultimo saluto: < La moglie Io 
ha guardato, è caduta in gi
nocchio, ha pregato; poi si è 

rialzata, senza lacrime. Solo 
le mani tremanti e la conge 
stione del viso tradivano la 
sua emozione ». 

Ore 16.-Ì3: le macchine ri
tornano a vìa di Forte Tr.on 
fale. si infilano di corsa nei 
cancello, l'intimità de_l dolo 
re è rispettata. Non pas.sj un' 
ora e la segreteria dell'ori. 
Moro diffonde questo Iaconi-
co comunicato: * I^i fammha 
desidera che s.a pienamente 
rispettata dalle autorità dello 
Stato e di partito la precisa 
volontà di Aldo Moro. Ciò 
vuol dire: ne *>u;i«i manifesta 
zione pubblica o ter.monia e 
discorso: nessun lutto naz.io 
naie, né funerali di Stato o 
medacha alla memoria. La 

Un manifesto 
del PCI 

La direzione del PCI ha 
d.ffuso in tu t to il paese :1 
seguente manifesto: « L'as
sassinio di Aldo Moro è una 
criminale sfida all 'unità, al
la democrazia, alla Repub
blica. Si rinsaldi l 'unità del 
movimento popolare e delle 
forze democra t iche I comu
nisti esprimono la loro pie
na e commovente solidarietà 
alla famiglia dell'on. Moro 
e al par t i to della Democra
zia cristiana ». 

famiglia si t hmde nel silen
zio e chiede silenzio. Sulla 
vita e sulla me»rte di Aldo 
Moro giudicherà la sterna >. 

Parlando con i giornalisti 
P<KÌU minuti prima che nello 
studio di Aldo Moro a \ ia 
Savoia giuiges^e la notizin. 
l'avvocato Rana aveva avuto 
parole polemiche per quai.to 
er.T stato fatto per la salvez
za di Me>ro. « non abbastanza 
o cuia^i nulla t. Aveva detto 
< gu.irdiamo con la fiducia a 
Fanfani»; e a l l u m o the 
l'ultima k i te ra alla famiglia 
riportata in modo inesatte», d.ì 
un qimudiano. e ra giunta * in 
modo insignificante e irrile 
vantc» . Poco più tardi rag
giungerà anch'i irli via di For
te Trionfale, entrerà nella e a 
sa con Freato. Cioppa. capo 
eiella Sf/ione nntiscqucstn. 
con Clara Fortuna, amii a dei 
to'uuci Moro dai tempi della 
FL'CI. quale une» di te che con 
loro c'è anche («nasco, il so 
stituto procuratore generale. 
dilTii ile accertarlo. 

Alle 15.15 arriva Fanfani 
accompagnato da Cresci, si 
intrattiene pochi minuti, u-
scendo dice: « Non resta che 
esprimere il nostro grande do
lore. Condividendo quello più 
grande ancora della spasa e 
dei figli sono venuto in mez
zo A loro per esprimere tutta 
la mia «̂ » • ., ». Alle 17 

arriva Saragat. una \i«ita hre 
vissima. nessuna dichiaraz o 
no. Verso le IP è giunto ri sni
di le De Gennaro, sequestra
to dai Nap nel macgio del 
'75 e rilasciato dojv» pochi 
g.orni. .Vie 20.45 il cardinale 
Polet». ha portato alla fami
glia Moro i sentimenti di cor
doglio del Pana. 

A d.ire sostegno e confor
to alla famiglia e i sono il 
fratello dell'on. Moro. Carlo 
Alfredo, la sorella Maria Ro 
sana , il fratello della sienora 
Moro. prof. Chiavarclh. che 
andranno per primi all'obito 
r o e torneranno poi insieme 
agli altri. 

Fuori la folla resta fino a 
tardi, mentre a Ma Mario Fa 
ni altra folla si raccoglie a 

nceirdarc le aitre c.iirjue vit 
tune delle Brigate ros«.e Le 
radio a trans.stor f>i-r strada 
danno intanto somme ^ a m e n 
te il quadro di R.>ma e del 
Paese: la mob:htaz.o,ie dei 
lavoratori e rie: cittadini, ima 
nuova immediata r isposa de
mocratica. Due g.ovani. Car
ni ne I omnia zzo e G.ovanni 
Fratta, studenti universitari 
che seguivano le lezioni di 
Moro, dicono: * Siamo venuti 
per esprimere s()J.dar.ctà. pen
siamo — come tutti — alla fa
ringi a. e pensiamo anche al
le conseguenze politiche. CI 
amputiamo che eli italiani si 
comportino come n questi 55 
•riorni, che continuino a re
stare un t i contro la violenza 
e il terrori mo i . 

Telegramma di Longo e Berlinguer 
alla signora Eleonora Moro 

I compagni Luigi Longo e 
Knnco Berl.nguer hanno in
viato alla signora Eleonora 
Moro e ai familiari il seguen
te telegramma: < Lei tragica 
conclusione dell'angosciosa vi
cenda di Aldo Moro, assassi
nato da feroci criminali ne
mici di ogni senso di umana 
pietà, priva Lei e i suoi fi

glioli e tutti i suoi familiari 
dell'affetto più profondo e ca
ro, toghe allo stalo e al Pae
se un dirigente democratico, 
saggio e lungimirante. Alla 
commozione solidale di tut-

I fi i comunisti uniamo il tur-
\ stro personale cordoglio per 
| il lutto che tanto crudamtntt 
, Vi colpisce». 
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